
                                
                                                                                                                            UNIONE EUROPEA 

 

 

    
 

 

 

Alla REGIONE VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO, FORMAZIONE E 

LAVORO 

Struttura ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 
 

Bando Aggregazioni R&S 

Progetto soggetto coordinatore - impresa 
 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………...………….…………….. 

nato/a a ………………………………...…..………… il …………………………………….... 

residente in …………………………….…………. via o loc………………….…...…………. 

in qualità di ……………………………………… del soggetto……………………………….  

………………….……………………………………………………………………...…………. 

con sede in  ………………………………………………...………………………………...… 

via o loc. ……………………………………………………….………………………………... 

tel. n. ……………..…codice fiscale ..…………………….partita I.V.A. …………….……… 

indirizzo PEC …………………………………………….……………………………………..  che 

esercita l'attività di ………………………………………………………………………… 

iscritto/a al n. ……………………………. del Registro delle Imprese,  

chiede la concessione del contributo previsto dall’articolo 12 del Bando per la realizzazione 

del progetto di coordinamento dell’Ambito tecnologico-applicativo 

 Consolidamento/rilancio dell’industria esistente 

 Tecnologie per la montagna 

 Energia 

 

 

Marca 

da 

bollo 



 

 

A TAL FINE SI IMPEGNA A: 

• realizzare il progetto nei tempi indicati; 

• consentire, sia durante l’istruttoria che durante e dopo la realizzazione del progetto, alla 

Regione, alla Finaosta S.p.A., ai membri della Commissione di valutazione e agli organi dello 

Stato e dell’Unione europea, di effettuare, anche per mezzo di loro incaricati e/o consulenti, le 

indagini tecniche e i controlli, anche all’interno dell’azienda, che gli stessi riterranno 

opportuni al fine della valutazione del progetto medesimo, del suo avanzamento e dei risultati 

conseguiti; 

• dare tempestiva comunicazione delle eventuali variazioni di sede o delle deliberazioni di 

liquidazione volontaria, della cessazione dell’attività nel territorio regionale, della rinuncia 

alla realizzazione del progetto nonché della perdita di uno o più requisiti richiesti per 

l’ammissione al contributo; 

• non presentare richieste di finanziamento su altri strumenti pubblici relativamente alle stesse 

spese ammissibili. 

DICHIARA 

di conoscere e di accettare tutte le norme che regolano la concessione dei contributi previsti dal 

bando e, in particolare, le disposizioni riguardanti il monitoraggio (Art. 43), i controlli (Art. 44), 

la revoca dei contributi (Art. 45), il cumulo dei contributi (Art. 46); 

DICHIARA DI SCEGLIERE: 

 l’intensità di aiuto del 50% ai sensi dell’articolo 27 del Reg. 651/2014 

 l’intensità di aiuto del 90% ai sensi del Reg. de minimis. 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell'art. 31 della legge regionale 6 agosto 2007, 

n. 19, a conoscenza di quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulle 

sanzioni penali a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci e di quanto disposto dall’art. 33 

della l.r. 19/2007, sulla decadenza dai benefici in caso di dichiarazioni non veritiere: 

• che l’impresa non ha beneficiato e di non ha presentato domanda per agevolazioni a valere 

su leggi statali o regionali per gli interventi oggetto della presente domanda; 

• che i dati indicati negli allegati sono veritieri; 

• che gli estremi bancari dell’impresa IBAN Banca/Posta (Indicare l’Agenzia) sono: FARE 

CLIC QUI PER IMMETTERE TESTO 

• che l’impresa ha FARE CLIC QUI PER IMMETTERE TESTO. dipendenti o che si impegna a avere 

FARE CLIC QUI PER IMMETTERE TESTO. dipendenti prima della concessione del contributo 

• che l’impresa si può classificare, secondo i criteri fissati dalle norme comunitarie al 

momento della presentazione della domanda, come segue (piccola/media/grande):  

• barrare in alternativa: 

☐che l’impresa ha un’unità produttiva in Valle d’Aosta nella quale viene esercitata 

l’attività prevalente codificata con il codice ATECO ISTAT 2007: FARE CLIC QUI PER 

IMMETTERE TESTO. ; 



 

☐che l’impresa non ha un’unità produttiva in Valle d’Aosta e, pertanto, si impegna ad 

attivarla nel territorio regionale prima della liquidazione, anche parziale, del 

contributo; 

• barrare in alternativa: 

☐che l’impresa partecipa a progetti di ricerca nell’ambito tecnologico-applicativo di 

riferimento; 

☐che l’impresa non partecipa a progetti di ricerca nell’ambito tecnologico-applicativo di 

riferimento; 

• che l’impresa soddisfa il parametro di capacità economico-finanziaria (barrare in 

alternativa): 

☐patrimonio netto > (costo Progetto di coordinamento – contributo pubblico)/2, per le 

medie e le grandi imprese; 

☐patrimonio netto > (costo Progetto di coordinamento – contributo pubblico)/3, per le 

piccole imprese; 

• barrare in alternativa: 

☐che l’impresa è in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri 

accessori relativi agli immobili di proprietà regionale o di società controllate dalla 

Regione, in suo godimento; 

☐che l’impresa non ha preso in locazione alcun immobile di proprietà regionale o di 

società controllate dalla Regione; 

• barrare in alternativa: 

☐che l’impresa ha rimborsato le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata 

disposta la revoca e la conseguente restituzione, tra cui i contributi concessi ai sensi 

della l.r. 84/1993 e successivamente revocati; 

☐che nei confronti dell’impresa non è stata disposta la revoca e la conseguente 

restituzione di agevolazioni pubbliche; 

• che l’impresa è regolarmente costituita e iscritta nel Registro delle imprese della CCIAA 

territorialmente competente ed essere operativa da ameno 6 mesi; 

• che l’impresa non opera nel settore della pesca e acquacoltura e nella produzione 

primaria dei prodotti agricoli; 

• che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, delle tasse e 

dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

• che l’impresa non si trova nelle condizioni che non consentono la concessione delle 

agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (d.lgs. n. 159/2011); 

• che l’impresa non è stata destinataria, nei 3 anni precedenti la data di presentazione della 

domanda di contributo, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche causati da 

circostanze aventi natura penale imputabili a comportamenti fraudolenti dei richiedenti; 

• che l’impresa non ha un legale rappresentante nei cui confronti è stata pronunciata 

sentenza passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; 

• che l’impresa non ha un legale rappresentante che ha riportato negli ultimi 2 anni, oppure 

5 anni nei casi di recidiva, condanne per i delitti di cui al primo comma dell’art. 603 ter 

del codice penale; 

• che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 



 

volontaria e non essere sottoposta a procedure concorsuali; 

• che l’impresa non è associata o collegata con altro soggetto richiedente l’aiuto, secondo la 

nozione di associazione e collegamento prevista dalla Raccomandazione 2003/361/CE; 

• che l’impresa è economicamente e finanziariamente sana, vale a dire non trovarsi nelle 

condizioni di impresa in difficoltà, così come definita dagli Orientamenti comunitari 

secondo la definizione di cui all’articolo 2, paragrafo 18), del Reg. 651/2014; 

• che l’impresa possiede capacità di contrarre ovvero non è stata oggetto di sanzione 

interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o 

altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

• che l’impresa è in regola con gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetto delle 

norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di: 

− prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

− salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

− inserimento dei disabili; 

− pari opportunità; 

− contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 

− tutela dell’ambiente. 

DA COMPILARE SOLO IN CASO DI RICHIESTA DI AIUTI IN “DE 

MINIMIS”: 

• barrare in alternativa: 

☐che l’impresa non ha beneficiato di altri aiuti concessi in regime de minimis, 

nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, per un importo complessivo superiore a 

200.000,00 € e che non esiste un’”impresa unica” ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 

2, del Reg. 1407/2013, nonché pregresse operazioni di fusione, scissione, 

acquisizione, che hanno coinvolto l'impresa stessa nel triennio di riferimento 

☐che l’impresa non ha beneficiato di altri aiuti concessi in regime de minimis, 

nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, per un importo complessivo superiore a 

200.000,00 € e che esiste un’”impresa unica” ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del 

Reg. 1407/2013, nonché pregresse operazioni di fusione, scissione, acquisizione, 

che hanno coinvolto l'impresa stessa nel triennio di riferimento 

 

DICHIARA di essere a conoscenza del fatto che la Regione Autonoma Valle d'Aosta tratterà i dati 

conferiti dal legale rappresentante o suo eventuale delegato dei soggetti proponenti nel pieno 

rispetto della disciplina prevista dal Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 

2016/679 e dichiara di aver preso visione dell’Informativa privacy di cui all'articolo 13 del 

regolamento stesso, riportata nell’Allegato Informativa privacy. 

 

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 allegato A – dati del richiedente 

 allegato B – proposta progettuale 

 copia dei bilanci completi relativi agli ultimi tre esercizi (se il soggetto è una s.n.c. o una 

s.a.s.) 

 copia della documentazione contabile relativa agli ultimi tre esercizi (se il soggetto è 

un’impresa individuale) 



 

 

……………..………… , il…………..…..………  

 ……………………………………………..…..………. 

             (firma) 

 

 

N.B.:  La dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di 

un documento di identità del sottoscrittore. 


